
 

 

 

 

 
 

 

 

COMUNICATO 

19/7/23 

 I risultati del primo incontro con il DGMC su Famiglie e Profili 
 

 
 
Si è appena conclusa la riunione odierna con il DGMC per Famiglie e Profili Professionali, la prima 

dopo quella generale della scorsa settimana. 

Alla riunione per l’Amministrazione hanno partecipato il Direttore Generale PRAM, dott. 

Cacciapuoti, e la dirigente dell’Ufficio III – Personale, dott.ssa Delle Chiaie. 

Preliminarmente come UILPA, abbiamo evidenziato la poca chiarezza nella definizione delle 

Famiglie, a differenza della puntualizzazione fatta nella bozza sui Profili.  

Sul punto abbiamo ribadito che il valore giuridico della prestazione resa dai lavoratori, così come si 

evince dal CCNL e dalle norme oggi vigenti, è dato dalla Famiglia, mentre il profilo avrà una valenza 

di mera indicazione amministrativa, riferita alla gestione del personale. 

In ragione di ciò, come UILPA abbiamo quindi chiesto di accentrare l’attenzione maggiormente sul 

contenitore Famiglia e di seguito valutare il posizionamento dei Profili proposti e quelli nuovi 

eventualmente da individuare. 

Ciò, alla luce anche del fatto che l’organico dovrà essere delineato proprio sulle Famiglie, non già sui 

profili (… art. … Ccnl……)  

Conseguentemente, abbiamo espresso in questa circostanza perplessità generali: Funzionari 

amministrativi nella stessa famiglia di Funzionari contabili; Funzionari servizio sociale con 

Funzionari pedagogici (peraltro, si è provveduto ad evidenziare come la scrittura di questi profili 

presenti evidenti “refusi”); ex Operatori nella medesima famiglia con i Conducenti. 

Come UILPA abbiamo espresso la convinzione, scaturita dall’analisi del testo proposto,  che 

l’Amministrazione, con questo disegno, voglia realizzare un “ponte” tra la condizione attuale del 

personale del DGMC e quella che scaturirà dalle assunzioni dell’immediato futuro, con il 

pensionamento nel prossimo decennio dell’attuale spina portante dell’Amministrazione, formata 

dalle classi concorsuali entrate in servizio nella prima metà degli anni ’90. 

Tuttavia, abbiamo fatto rilevare come una situazione così abbozzata faccia insorgere preoccupazioni 

poiché, se non meglio delineata, potrebbe essere foriera di posizioni conflittuali nei Servizi, 

soprattutto quando - come sempre accade- il personale sia carente. 

Abbiamo fortemente richiesto come UILPA che funzioni eguali per tutto il Ministero siano declinate 

in misura identica per tutte e cinque le articolazioni dell’Amministrazione, insistendo che le figure 

preposte alla logistica o che abbiano medesime funzioni (assistenti amministrativi,  contabili, tecnici, 

linguistici e dei servizi generali, conducenti, funzionari amministrativi, contabili, linguistici, 

informatici) vengano declinate tutte alla stessa maniera, sia come Famiglia che come denominazione 

del conseguente Profilo, proprio per dare cornice stabile alla già presente mobilità interna di tutta 

l’Amministrazione della Giustizia. 

 

 



 

 

 

 

Il Direttore Generale Cacciapuoti ha, preliminarmente, enunziato i dati relativi al personale presente 

ed alle carenze, con il numero di assunzioni previste; questi dati, che sono stati richiesti da UILPA, 

Fp Cgil e Cisl Fp con note unitarie, verranno forniti in maniera dettagliata e su di essi si aprirà poi il 

confronto sugli spazi da destinare alle progressioni verticali. 

Nel merito delle prime osservazioni offerte, il Direttore Generale PRAM ha dato una prima risposta 

affermando che taluni compiti assegnati in alcune figure (Funzionario pedagogico piuttosto che 

Sociale oppure Assistente ai processi piuttosto che Contabile) presentano evidenti refusi; tuttavia ha 

dato atto alla UILPA di aver compreso come l’operazione proposta vuole guardare alle attività del 

futuro immediato, avviando un percorso di progressivo avvicinamento dei profili inseriti nelle 

Famiglie. 

Infine verrà costituito formalmente un tavolo tecnico con l’intenzione di affrontare la discussione 

punto per punto a cadenza settimanale. 

L’Amministrazione ha concluso chiedendo di cominciare l’analisi a partire dalle osservazioni che le 

OOSS trasmetteranno rispetto alla bozza proposta. 

Vi terremo aggiornati. 

 


